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Luciano De Crescenzo è un vero estimatore dell'isola: e la racconta così.... 

«Quanta Grecia c'è 
nella nostra Sicilia...» 
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M i L incontro con Luciano 
De Crescenzo è in effetti ro 
mano L itinerano invece, ì 
autenticamente siciliano e 
percorre le orme di quella 
parte della stona che proba 
bilmente più delle altre lo ha 
affascinato 

L idea di «intraprendere un 
viaggio» sulle orme dei Greci 
in Sicilia offre subito a De 
Crescenzo I opportunità di n-
confermarsi un autentico 
estimatore dell Isola napole
tanamente entusiasta di que
sta «mitica terra e dei suoi 
abitanti» Il «viaggio» inizia 
non dalla Sicilia ma propno 
dalla Grecia dove con una 
troupe di quaranta persone 
più le ingombranti attrezza 

ture si era recato quando la 
Rai aveva deciso di affidargli 
la produzione di una sene di 
documentan sui «Miti Greci» 

«La prima cosa che pensai 
ovviamente fu di andare in 
Grecia per filmare il Parteno 
ne o 1 Oracolo di Delfi senza 
immaginare quale sarebbe 
stato il problema principale» 

«Devi sapere che in Grecia 
otteni re i permessi per acce
dere con una troupe televisi
va ai monumenti e ai luoghi 
storici ed archeologi ù d a w e 
ro difficile Esistono due stra 
de una lunga e I altra corta 
La pia lunga è quella ufficia 
'e burocratica ed è come ti 
dicevo impercorrebile Rima 

ne quella corta E allora capi 
sci che tutto il mondo è pae 
se» 

Con la mia troupe di 40 
persone da far muovere pen 
sai che se dovevo pagare il 
pizzo avrei prefento pagarlo 
agli italiani e decisi di girare i 

Miti Greci in Sicilia dove 
nessuno mi chiese una lira» 

«Mi resi presto conto che 
e e più Grec la in Sicilia che in 
molte citta della Grecia stes 
sa tanto da consentirmi di 
portare a termine agevol 
mente il mio lavoro «Fu un e 
spenenza molto interessante 
e per molti aspetti mdimenti 
cabile» 

«Selinunte in senso assolu 

to 0 uno dei posti più belli del 
mondo specie per chi ama 
scoprire in quelle cose il 
mito e la civiltà greca Pensa
te due templi in nva al mare 
dove regna una pace assolu 
ta e la gente ti accoglie con 
un senso della cordialità e 
dell amicizia che credevo or 
mai scomparsi o mai esistiti» 

«appena amvato a Seli-
nunte conobbi subito una fa 
miglia Vollero invitarmi a ca 
sa loro dicendomi ' Ingegne 
re venga da noi può starci 
quanto vuole Ci terremmo 
che assieme ai luoghi della 
Sicilia lei mostrasse ai tele
spettatori I anima vera di 
questa terra il nostro patri 
monto culturale ed umano 
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Da Segesta a Morgantina, e la mistica Valle dei Templi 

Qui, dove il tempo si è fermato 
si trova la chiave di tutto 
• 1 «Lo sforzo costruttivo gre 
co si e attuato con una copiosi 
tà che resiste alle rovine del 
tempo A questa primavera 
dell anima bisognava rifarsi 
qui su questo suolo dove la 
classifica greca e-lebra la sua 
gloria immortale occorreva 
por piede perche il mondo 
classico antico si dispiegasse 
in tutta la sua perfezione in 
tutta la sua luce e purezza» So 
no passati due secoli circa da 
quando Goethe annotò queste 
vbranti impressioni sulle capi 
tali della Sicilia greca m a c c o 
me se qui il tempo si sia ferma 
to perche le antiche vestigia 
sembrano avvolte in un atmo 
sfera sovrannaturale che le 
sbalza dal tempo e dallo spa 
z o e le emozioni |X.-r i visitatori 
contemporanei rimangono 
immutate Per eh voglia rega 
larsi un tuffo nella grecità prò 
poniamo la visita di tre zone 
archeologiche che permetto 
no di valutare I ampiezza e la 
diffusione della penetrazione 
greca in Sicilia e la fioritura ar 
Ustica che ne segui Segesta 
Morgantina la Valle dei l e m 
pli di Agrigento òtses/a e rag 
giungibile con I autostrada da 
T rapani ( i4 km'1 o da Palermo 
( M k m ) 

Mentre dell antica città 
(Egcsta) non sono soprawis 
suti che frammenti architetto 
mei delle cortine murarie il 
suo tempio (probabilmente 

dell ultimo trentennio del see 
V a C ) rappresenta uno tra i 
più integri e ben conservati 
esemplari di architettura don 
ea 

percorrendo la cordonatila 
che sale al tempio incornicia 
ta da agavi finocchi selvatici e 
cardi la «suspance» del visita 
lore aumenta man mano che 
ci si avvicina al tempio perche 
soltanto amvando in sua pros 
sinuta lo si riesce a vedere inte
ramente L impressione che dà 
è di semplicità perche le sue 
colonne sono senza scanala 
tura i le metopi liscie ma nel 
contempo di robustezza e soli 
dita È solo con le sue iz co 
lonne a vivificare il paesaggio 
desertico Dal tempio si ridi 
scende il piazzale e si prende a 
destra la strada che in poco 
più di un chilometro sale verso 
il Monte Barbato dove ha sede 
il teatro (databile intorno alla 
metà del see III a 0 ) costituito 
da un ampio scmicen tuo di 6J 
m eli diametro in sette cunei 
Rappresenta il centro ideale di 
un anfiteatro di monti di am 
pissima circonferenza 

Da qui per giungere a Mar 
qantma le tappe intermedie so 
no Enna tramite I autostrada 
Palermo Enna e Aidone da 
cui dista appena 6 km La sco 
perta di questa zona archeolo 
giea e avvenuta recentemente 
C1955) in seguito a campa 
gne di scavo condotte dall Uni 

versità di Princeton Secondo 
le fonti il centro visse il suo pe 
riodo di massimo sp'e udore 
intorno al 300 a C negli anni 
di Agatock ma tu fondata 
sembrerebbe addtntturi nella 
prima età del bronzo 1800 
1400 a C Gli archeologi di tilt 
to il mondo trovano qui lem 
no fertile per compiere i loro 
studi sia perche un ampia par 
te della e ittadclla dovrà ancora 
essere portata alla luee sia 
perche rappresenta un iute riti 
co modello di «polis» greca Vi 
6 un agorà e he si snoda su dui 
livelli raccordati da un impia 
se.limala a forma di trapezio 
con la centro un complesso di 
botteghe (maei Munì) un tea 
Irò a forma di ferro di e ivallo il 
gymnasium e on una seni di 
ambienti del quali sono anco 
ra visibili i bacini p< r li ablu 
zioni 

Sul lato Nord Lsl del! agorà 
si erge una collina sulla qu ile 
si stabili il quartiere ri sidenzia 
le Qui SI può avere un ick i 
delle' abitazioni signorili ador 
nate da re su eli decorazioni p i 
vimentalii parietali 

Di qui si può laclime lite 
raggiungere AgngenM miboc 
cando I autostrada |>cr Cal'.i 
nisselta e poi proseguendo sul 
la Strada Statale Li Valle dei 
Templi di Agrigento rappre 
senta 1 oasi della eivilt i greca 
più lamosa n< 1 mondo frutt > 
di un grandioso progetto crea 

tivoclie ha richiesto per la sua 
realizzazione I impiego di in 
genti forze unitine Non poteva 
elle essere ispirato da divini 
l ì 

Misticismo venerazione 
amore per il sacro sembrano 
esse re i ni ttenali invisibili che 
li inno aiutato la pietra dei 
te mpli a resistere alla sfida dei 
secoli Ce rto non tutti sono 
perieli unente integri si vici,il 
Iempio della Concordia il 
me glio conservato che e con 
siderato un piccolo gioiello 
per I armonia delle fornice I e 
equilibrio nelle proporzioni si 
no .il I empio eli Giove Olimpi 
co li cui «mine giacciono co 
me le ossa di un gigante spar 
se qua e h i ome annotava 
Goethe I r i questi due estri mi 
vi sono però il li mpio di De 
metra quello di Frcole dei 
Dioseuri e di Vulcano nei quali 
e"1 possibile ide nlificare bene 
molivi are liitottonic I originali 

Aggirandosi tra di loro M e 
investiti da un se nso de ! saeio 
dell e temo e ci si sente unni 
mente vicini ai «Girqe ntini del 
V see a ( e he già si pemev ino 
cosi visib line liti intenogativi 
sulla vit i e sulla morte Sorge il 
dubbio che Goethe proprio 
dopo iver visitalo questa Valle 
si sia eosl espresso nel suo 
Viaggio in Itaha» «L Italia sen 

za la Sicilia non rende alcuna 
immagine rie l'anima qui si 
trova laehiaveditutto» [ BF 

che non è certo la mafia Di 
venimmo molto amici e 
compresi che avevano prò 
pno ragione» 

«Due templi in riva al mare 
dove regna una pace assolu 
ta» Uno slogan Potrebbe es 
sere un vero e proprio slo 
gan invece serve a darci 
un idea di come Luciano De 
Crescenzo abbia percepito il 
«sacro luogo» il cui parco ar 
cheologico (uno dei più 
grandi al mondo) con ì suoi 
270 ettari non comprende 
certamete due soli templi 

«A Selinunte - aggiunge 
De Crescenzo - dopo un pò 
li senti Greco » 

Il trasferimento verso Agri 
gento (dalla provincia di 
Trapani dove Selinunte si 
trova) fu 1 occasione per per 
correre un itinerario archeo 
logico estremamente interes 
sante Anche da questo pun 
to di vista infatti la provincia 
di Agrigento ha molto da far 
vedere 

Eraclea Minoa I antica 
Halytos fondata dai coloni di 
Selinuntt intorno alla metà 
del VI see a C le cui origini 
sono indissolubilmente lega 
te al mito di Dedalo e Minos 
se Monte Adranone elleniz 
zata dai sclinuntini e distratta 
dai Romani nel corso della 
prima guerra punica S An 
gelo Muxaro I antica Carni 
co del re sicano Cocalo, sai 
valore del fuggii ivo Dedalo 
inseguito da un Minosse info 
rocito ma irrimediabilmente 
beffato dal re sicano ferma 
mente intezionato a difende 
re il suo ingegnoso amico 
Dedalo il monte Saraceno 
Ravanusa qualche chilome 
tro a sud est di Ravanusa sul 
la riva occidentale del fiume 
Salso (antica Hymera) 

«Agrigento è bellissima e la 
Valle dei Templi ti ta dimen 
ticare I esistenza di una città 
moderna coi semafori e le 
macchine e ti fa ricordare 
che esiste il tempo psicologi 
co e il tempo fisico, la cui du 
rata è sempre un emozione 
E seduto sulle pietre di un 
enorme Telamone ripercor 
revo pensieri che non sape 
vo più distinguere dai miei» 

«Il Tempio della Concor 
dia si vede appena spuntare 
ali estremità meridionale di 
questo piano tutto verde e 
tutto fiori Chi aveva prima di 
me scritto i pensieri che 
adesso mi appartenevano'» 

«Una primavera splendida 
come quella che ci ha sorriso 
stamane al levar del sole-
certo non ci è stata mai con 
cessa nella nostra vita morta 
le Sull allo spianato dell an 
dea roccia giace la Girgenti 
moderna» 

«Ed er.. proprio un auto 
mobile a scuotermi per sor 
prendermi debitore di pen 
sieri appartenuti ad un cele
bre- viaggiatore d altri tempi 
Wolfgang Goethe» 

Poi ancora verso la e osta 
orientale della Sic ilia dove «vi 
sono i grandiosi resti del 1 e-a 
tro di Siracusa uno dei più 
grandi dell antichità anche 
Cicerone lo chiamò maxi 
mum Serradifalco ritiene 
che sia uguale al I eatro di 
Atene fatto costruire da Te
mistocle il primo della Gre
cia ad essere stato (ostruito 
in pietra Un edificio la cui 
semplicità e la e ui forza di
siano meraviglia come 
scrisse- Ferdinando Gregoro 
vius in «Passeggiate per I Ita 
ila» nel 1855 

Da Ortigia per visitare il 
Iempio di Apollo al Duomo 
per ammirare I Athetiaion 
alla fonte di Aretusa al uni 
feo di lerone II alle latomie 
ali orecchio di Dionisio ali i 
grotta de i Cord in il Castello 
diEunalo 

«Siracusa menta d essere-
visitata mollo Ix ne- ine le 
[K-rehc lo consente lo I ho 
fatto ed ho ritrovato in ess i il 
mito e la storia la le ggeiiela e 
la tradizione-

«Ma prima di lasciare la Si 
ciha greca ho voluto rendere 
omagg'o ad un piccolo tea 
tro greco di era t.ird i 1 ali 
tentico gioiello clese ritto da 
Daniel Simone! e e he si Irov ì 
a Palazzolo Aereide 11 greca 
Akrai la colonia siracusana 
di un tempo dove ancora og 
gì si ritrova il mondo antico» 

Della Sicilia dei Greci cosi 
parlò Bellavista 

I 1 Mimmo Mollicci 

È l'inizio di un itinerario nell'emozione 

Giardini Naxos, rurbanistica 
più antica giunta in Occidente 
MI «Anche i Fenici abitava 
no dispersi per tutta la Sicilia 
d o p o avere occupato i prò 
montori sul mare e le isolette 
vicine cosi da facilitare i rap 
porti commerciali con i Sicu 
li» Ma quando giunsero d ol 
tremare i Greci essi si ritirare-. 
no dalla maggiore parte del 
I Isola stabilendosi a Mozia 
Solunto Palermo» 

È quanto tramanda lo sto 
rico greco Lrodoto (IV see 
a C ) per spiegare come i co 
Ioni greci si insediarono dap
prima lungo le e oste orientali 
della Sicilia sbarcando nei 
pressi di Taormina dove fon 
daronoNaxos nel 753a C 

Alcuni storici tuttavia vor 
rebbero attribuire il primato 
a Messili i dove i colonizza 
tori gre-e i sart bbero giunti nel 
75b a C fondando I antica 
7anele 

Per Iueidide invece la u t 
tà fu fondata nel 7 ìi) a C dai 
( aleidie i di Clima mentre se
condo Straberne vennero da 
Naxos i suoi fondatori 

Giardini Naxos sorge su eli 
un promontorio di origine 
vulcanica e rappre seni ì la 
prim i colonia greca in Sic i 
lia Ancora oggi e- possibile 
ammirare- i resti dell antica 
cittì assieme ali i b uà il 
mare e- ai luoghi e he fanno di 
Giardini Naxos una delle lo 
calila sic iliane più frequenta 
te- d il turisti di ogni n i/iona 
lità dopo laormina 

Per I ari biologa Paola Pi
le g itti N isos e «un I delle 
pochivsime occasioni ehc 
ancora e i restano pe r studia 
re gli aspetti piu antichi del 
I urb inistic i greca in Oc e i 

dente» 
Da Naxos alle Gole dell Al 

cantara che in arabo signifi 
ca «il ponte» il passo e d ob 
bligo Furono propno gli ara 
bi a rimanere meravigliati 
dalla bellez7a di quei luoghi 
dove scorreva ^Cfiucne che i 
greci chiamarono Akeisnes 
attriversando luoghi che le 
colate laviche hanno reso af 
fascinanti e misteriosi come 
le ormai famose «gole» frutto 
di continue erosioni della 
roccia «furiosamente» bagna 
ta dall acqua che- dalle alture 
dei monti Nebrodi scende fi
no a raggiungere I mare di 
Giardini Naxos lungo un 
percorso di quasi 50 chilo 
metri tutti da percorrere Co 
me un itinerario naturalistico 
di insospettata lx.llizza 

T aornuna completa I itine
rario con il suo fascino ora 
mai conclamato capace di 
richiamare i numerosi turisti 
che provenienti da ogni par
te del mondo non rinuncia 
no ad una sua visita o .e 
possibile alla tenta/ione di 
un soggiorno certamente in 
dimenticabile 

• I donnina 6 fra le e ittà di 
Sicilia una delle più tipiche 
singolari che si poss ino ve 
de re PoiehC essa e-" essen 
/Miniente un paese di im 
piessiomsti- F quanto scrive 
Gust ivo Chiesi nel 1S82 in 
Li Sieiali i illustrai i 

Guv de Maup.issali! nel 
suo «Viaggio in Sicilia 
( 1<)S0) non ha alcun dub 
bio «Se qualcuno dovesse 
passare un solo giorno in si 
e iliae chiedesse C o s i biso 
glia vedere ' risponderei 

senza esitazione Taormi 
na È soltanto un paesaggio 
ma un paesaggio in cui si tro 
va tutto ciò che sembra crea 
to sulla terra per sedurre gli 
occhio la mente e la (anta 
sia» 

Il teatro antico ongmana 
mente costruito dai Greci 
nel III see a C fu descritto 
dallo stesso Goethe con pa 
role di grande meraviglia 
perché inserito nel più bel 
paesaggio del mondo con 
I Etna e la costa di Naxos per 
fondali-

«Chi si collochi nel punto 
più alto cx.cup.ite> un tempo 
dagli spettatori non può fare 
a meno di confessare che 
forse mai il pubblico di un 
teatro h i avuto innanzia i se-
uno spettaeolo simile L e o 
come Wolfgang Goethe de 
s e m e il teatro greco romano 
di T aoimina nel suo «Viuguio 
in Italia» 

Li visiti di Messili ' nserva 
non pochi' piacevoli sorpre
se m ì lgndo un e mele le de
stino che ne rase al suolo la 
-memoria» 

Messina rimane tuttavia 
una citta ricca di l iscino ed 
interessante vitto vari punti 
di visti pirfc-ttimcnte" «rap 
presentati» dalli numerose 
leggende legate illa sua slo 
ria e alla sua cultura emble
maticamente- test.moniat.» 
ci il mito di colapesce L iti 
neriano greco messinese si 
completa con la visi.a di Mi 
lazzo 1 antica Mylae fondata 
proprio dai grec i nel 71(5 a C 
i ncca di parecchi «centro di 
interesse» [x-r poi s ilpare- si 
II volta delle Isole Lolle 

splendidamente immerse nel 
tirrenico mare della provin 
ci i di Messina e testimoni di 
un patrimonio inestimabile 
sotto ogni aspetto 

Il museo archeologico di 
Lipari è e>ggi e onsiderata una 
realt ì di notevole importali 
/à per i reperti in esso custo 
diti esso ospita testimoniali 
ze provenienti da tu'to I T I I 
pelago delle isole Eolie coni 
preso il patnmonio archeolo 
gico subacqueo la parte 
(forse) più interessante del 
la «mostra» 

Li visita del teatro greco di 
Pindan a |xxhi ehilometn 
da Milazzo rende ancora più 
completo questo (necessa 
riamente .intetico) itinerario 
sulle orme eli > ^res i in Su ili i 
Il te-itro aulico di I indari e 
considerato a ragione un 
autentico gioiello dell archi 
lettura grec i e viene aperto 
alle rappresentazioni classi 
che e non tutti gli anni nel 
periodo estivo La zona ai 
e heologicu di 1 indan e met ì 
di numerosi visitatori chi 
non ti iscirano di vedere 
al Antiquarium i pochi mi 
tri dal te-atro 

Gli si avi di Alesa incoimi 
ne di Iu»a in provincia ( in 
cora) di Messina ma piutto 
sto vie ina a Cefalu conclu 
dono questo itinerario messi 
nese e he cosi dirsi veramente 
completo specn se non si 
trascura dopo la visita di l u i 
dan di vi d e e 11 Villa Roma 
na di Patti vi nula ili i I ne 
durante i lavori di scavo pi 
la costruzione dell autostr i 
d i Messina P ile-imo 

liartxiro FaniH Ih 

Dal «Viaggio in Sicilia» di Maupassant 

Il paese del suolo fiorito 
• i «1 a Sicilia e stata forili 
nalissima | x r essere s t i l i 
posseduta suiccssivuini li 
te- da popoli fecondi venuti 
ora dal Nord ora ilal Sud i 
quali hanno coperto il suo 
territorio eh opere es t remi 
nienti dive rse in i m si un 
scolano ni modo tun'o in it 
tisi) qu jnto ilfasi in inti li 
influì nze più dive rge liti Ni 
ò n ita un arte spi e tale il 
trove se ot osi mi i in i m do 
mina I influì nza ar >b i 
(r immisi i i mordi griei i 
pi rsino ei'izi 

Cosi Guv ili M Hipass Hit 
desitivi il suo Viaggio in Si 
I ili i il pai si di II- ar m i e 
di I suolo borito li cui aria 
in prim ivv ra è tutto un prò 
'timo 

I ì Su ilia il luogo i hi -
si e cindo Guv eli M uip is 
siili - dovrebbe e se re ilari 
sin viaggiatori una duplice 

attrattiva per le sue bellezze 
naturali e per quelle artisti 
che- ihe- fanno di II Isola 
una ti rra necessaria a ve

di rsi ed unica al mondo» ta 
le i l a «issi si può definire 
uno strano e divino museo 
di ire luti-mira 

Una descrizione quella 
ile II illustre viiggi-lore de 
gii i soltanto di un uomo au 
te ntie unente innamorato 
de I misti rioso si greto di Ila 
seduzione m i contrariato 
dalla morte di ogni architi t 
tura in un secolo «elle forse 
rimane incora irtista ma 
e he- se mbra di avi re perduto 
quel d o n o di costruire la bel 
lizza con le pietre» 

1 cosi tra la gioì i artistica 
dovuta anche alle sole- prò 
porzioni di un muro e il ratti 
manco per quel misterioso 
segre to della grazi i de i ino 

numeriti che non compre-n 
diamo più Guv d e Maup ìs 
sant non volli* resistere Illa 
bramosia di possedè ria 
questa Sicilia e he tutti i pò 
poli invasero i dominarono 
uno d o p o 1 litro elle ville 
combattere i morire tanti 
uomini comi un i bella fan 
nuli i ardente i lente deside
rata» 

r in quel suo Viaggio in 
Sicilia (IH<M>) lu per lui 
«una delizi i il neerc i re in 
qu i i monumenti squisiti il 
in ire Ino tipico di udi i irte» 

Rnonosee-ri- i d ammira 
re incredulo il dettaglio di 
certo proveniente d ili Fgit 
to I ogiva lane cola t i eli un 
pronta araba il puro orna 
mento bizantino o i fregi go 
tu i di certi e Inese basse co 
strinti d i prilli ip lormanni 

Ma dopo ivi re [iroso vi 

sione eli tutti i monumenti 
possedut ' dalla Sicilia se p 
pure ns-ilenti ad epcxhc dif 
ferenti e- di diversa origine 
ma di uno stesso caratti ri 
d i l l i mi di sima natura «si 
può din ehi- non sono ne 
gotici ne arabi ne bizantini 
Ix-nsi siciliani 

Secondo Guv de Muup.is 
sant e- possibile affermari 
che e si le un arte si- malia 
iddinttura uno stile Sicilia 
no s i lu r imi liti nionoseibi 
li ehi tra tutti gli stili ireln 
te'tiinii i i il piu colorito il 
piu affasi manti pi rehi sa 
turo di immaginazione 1 
prosegue di Maupiss in t 

Inoltri e si mp-e 11 Su i 
lia che si ritrovano i e ampio 
ni più stupend e piu coi r 
[lieti dell ìrcfiitetturi grec i 
antie i in seno ì paesaggi 
ineoinp ^abi lmente be-lli» 
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